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L'INDIRIZZO POLITICO DELLA CAMERA 


Il momento dello studio e dell’operosità 
è giunto ‘per la Camera. Le grandi qui- 
stioni cominciano adesso e richiedono tutta 
la sua attenzione e tutto il suo tempo. 
Grave è la ‘responsabilità ‘ che‘ su di lei 
perciocchè, @agli. atti.sudi il paese 
argomento di: fiducia o. dil sfiducia 
nelle. istituzioni. parlamentari, come, sono 
da noi applicate. 

Non si può dubitare ‘un istante’ éhe 
nella Camera non vi ‘abbiano momini di 
buona volontà e'd' ingegno, che le qui- 
stioni di partito. considerano solo setto 
l'aspetto degli, interessi nazionali, e che 
sono» più ‘che»mai convinti della necessità 
di lasciar da un canto ogni discussione 
iîecademica od irritante per tosto, occu- 
parsî di finanza e d’amministrazione. 

Ma hanno eglino. l'autorità ved ;il.«prosti- 
gio e, diciamo pure, l’attività che si richie- 
dono perchè le loro individuali‘ opinioni 
diventino le opinioni’ d*un' partito, d’ una 
maggioranza, d una numerosa, assemblea? 

Non l'hanno, nè, sarebbe pel Ministero 
desiderabile che Vayessero,:perciocchè chi 
ha tanta potenza morale nella Camera, o 
ha diritto di seder nei consigli della Co- 
rona, 0 mette il Ministero di cui non fa 
parte e che protegge, in una posizione poco 
dignitosa e. molto. meno invidiabile. 

Donde si. deve conchiudere che Vindi= 
rizzo politico delle discussioni della Camera 
ha da esser impresso dal Ministero e non 
da questo o da quel deputato. Se al Mi- 
nistero manca l'abilità , la. perspicacia, (il 
tatto che «si richiedono per dirigere una 
discussione, per ‘far accettare o respingere 
vin'improvvisa proposta, per indurre a sep- 
pellire un'interpellanza. od a rimandare delle 
oziose quistioni ; le sedute, della Camera 
scorreranno poco. utili e poco onorevoli, 
ed il Ministero non''potrà* chie' indebolirsi, 
dando prove ‘d’inesperienza e d’'insiffi- 
cienza. salta 

La prima diseussione; politica; sorta nella 
Gamera, non-ha ‘lasciato un’ impressione 
gradevole. ‘Nella Camera ‘come ‘fuori, si è 
giudicato che la quistione relativa ‘all’inter- 
pellanza Friscia fu menata per le lunghe e 
male risolta, soltanto perchè l’on.. presidente 
non ha presa l’attitudine che la maggioranza 
della Camera! da luii aspettava.Ne venne 
quindi che vi fu ‘confusione’ non'séfo: nella 
disenssione, ma nella votazione. Niuno del 
partito liberale può bramare una crisi mi- 
nisteriale, e non potendola bramare tutti 


al Ministero. ‘Però si è veduto ‘dei ‘depu- 
tati votare prima in un senso e poscia 
in un altro, come si accorsero. che .il. Mi. 
nistero poteva rimanere in minoranza, se 
essì mon venivano ‘in suo soccorso. 

Chi ha qualche esperienza delle lotte piir- 
lamentari. converrà con noi .di leggieri che 
bisogna antivenire tale. eventualità. Ciò 
spetta sopratutto ‘al Ministero, il quale deve 
persuadersi che non può rimanere indiffe: 
rente a niuna delle quistioni ‘che si agitano 
nella Camera, non essendo supponibile che 
sopra di. esse egli non abbia. un’ opinione 
precisa e nomdebba manifestaria. Vi-hanno 
circostanze nelle=quali egli deve ‘affidarsi 
iviteramente alla Camera, ma dopo aver | 
esposte le ragioni di questa sua risoluzione. 
Nelle faccende di Palermo, a cagione d e- 
sempio, egli poteva bene dichiarare che se 
nell’ interesse proprio doveva ‘desiderare 
Un ampia discussione, nell’interess? pub- 
Diieo che sta al disopra di quello del Ga- 
Binetto, egli credeva opportuno, di, scan- 
= lasciando poscia ‘alla Camera di de- 


Invece egli si ‘è vomportato' in guisa da 
Vederei minacciati di miovo dalla” disci» 


sione che volevasi provocare dall'onorevole 


Friscia, poichè dovendosi esaminare dalla 


i 
i 


Cure lo proposta dell'inehiesta, ‘ è ben 
ilficile-che non, si cerchi di far. qualche 
Kliscorso sui. casi di, Palermo. 

| «Noi non: vogliamo» com queste :conside= 
razioni muovere biasimo al Ministero, bensì 
farlo avvisato del ‘pericolo è cui si' è espo- 
isti, ove esso non comprenda che, in ge- 
Merale, non gli è possibile di mantenere.la 
Meutralità  nelle.-quistioni più urgenti, e'che 
{le discussioni, per sortire un'buon’ fine, deb- 
‘bono ‘esser’ da ‘lui dirette. Le misgiorinze 
‘parlamentari non si formano fuori dell’inge- 
trenza del gabinetto;.ma sotto i suoi influssi. 
‘Sonole sue proposte; le;sue parole, il suo at- 
\leggiamento ‘ché preparano e modificano 
lle disposizioni de’ deputati e de’ partiti. 
\Senza il suo intervento, difficilmente si vince 
l'anarchia. delle idee e la; confusione degli 
spiriti, e «molti. deputati come le anime 
idannate di Dante si agitano inutilmente, 
[attendendo la Stella’ polate, ‘che’ deve gui- 
‘darli, 

“Il periodo che, ora comincia, per essere 


lal paese fecondo di salutari frutti; abbiso- 


gna ‘di ‘esset percorso senza: scosfe e senza 


\crisi. Le grandi quistioni di politica interna 


sono tali che preoccupano ed appassionano 


lla.nazione forse di più che non, facessero 


per. l’addietro .i problemi della. politica 
estera, Che ‘cosa’ si ‘può immaginare di più 
importante e ‘di più degno dell’ attenzione 
di tutti, dell'ordinamento delle finanze, del 
modo: di trar vantaggio da’ beni. ecelesia- 
stici, e della ristorazione del credito pub- 


[blico ? 


Non v'ha cittadino ©he non sia diretta- 
mente interessato ‘in tali ‘quistioni, che non 
Vegga'le suè sorti impegnate nella. discus- 
sione che esse solleveranno nel - Parla- 
mento. Ma se tale discussione avesse da, es- 
ser-disordinatae' confusa, ‘come: quella. di 
ier l’altro, per poca ubilità' del Ministero; 
quale ‘esito  se' ne potrebbe attendere ? 
Quiali conseguenze. e disinganni non né 
deriverebbero ?, Nè ci vuol, moito ad al- 
lontanare» questo. pericolo ;. basta che il 
Ministero non'si tenga estraneo. alle lotte 


led alle agitazioni ‘dei ‘patiti ; 0 meglio 


delle. frazioni degli antichi partiti, peroe- 
chè uma trasformazione è prevedibile nei 


| partiti, come. è avvenuta nello. stato, po- 


litico «d’Italia, e quanto più presto il' Mi- 
nistero ‘avrà preso una via decisa , emo: 
strerà di comprendere la ‘parté éche'gli 
compete nell’indirizzo della Camera, tanto 
meglio e con maggior fondamento, si po- 
trà sperare. di. uscire. dalla, presente, in- 
certezza, edi vedere costituirsi un'partito 
intelligente, operoso, liberale, il quale an- 
zichè volger lo sguardo indietro e’ ricot- 
dare le antiche divisioni; lo] spimga avanti 
per preparare nella concordia delle idee è 
nell’armonia dei sentimenti, quegl’interni 
miglioramenti. che'.sono ormai il più vivo 
desiderio ed il supremo bisogno della. na- 
zione. [ 


TMT ZII ATIPICI DELE POSTI FORME TEO PA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

JIl Qiscorso ‘farito aspettato dell'on. mini- 
stro delle finarize fu tenuto oggi, solamente 
per metà; per.coi d'Italia, la:quale sapeva 
superi giù. d’essere ammalata finanziaria» 
mente, ha in oggi ‘sentito ia sola diagnosi 
del suo male, ma deve attendere domani 
per sapere quale sarà ‘il metodo curativo a 
cui dev'essere sottoposta. 

Il ministro delle finanze. fece la storia di 
tultele angoscie per cui dovette passare nel- 
l’anno appena decorso con uma crisi econo- 
mica e finanziaria che afilisse PEuropa in ge- 
nérale verso il marzo, e con la guerra che do- 
vette sostenere l'Italia al principio di maggio. 
Egli quindi si studiò di giustificare le misure 
da lui adottate per provvedersi dei mezzi con 
cui far fronte a tutte le difficoltà, fra.i quali, 
come ben si sa, figurano come principali il 
corso farzoso dei biglietti, il prestito ugual 
mente non volontario dei 350 milioni e 
l'impiezo del fondo della Cassa ecclesiastica. 
ebne, poscia a parlare della situazione 


del Tesoro al 1° dicembre 1866 ed an- 


munziò ch’ esso è provvisto abbondan- 
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temente di. tutto quanto. pitò. ‘abbisogriare 
per giungere alla fine dell'esercizio 1867 
compreso il semestre della rendita pagabile 
‘alla ifine dell’ ‘anno. 

Disse finalmente delle:spese della guerra 
guerreggiuta ‘clie ‘ammontano in' complesso 
fra il' Ministero della guerra è quello della 
marina a trecento cinquantasette milioni 
oltre quelle ch’erano state accordate nel 
bilancio, 

Venne poscia, a, parlare del rimedio che 
vuole introdurre nella contabilità dello Stato 
perdendosi anche un po’ troppo nelle ra- 
gioni che' gli consigliàrono la legge. propo- 
sta e sulla‘ quale: già adesso /Inon era da 
discutersi ; Iquindi' giunse a parlare? del bi- 
lancio per,l’ anno 4867, delle. mutazioni 
in esso introdotte dalla; recente. appendice 
che; portò muove. economie, e. parve, che 
stabilisse essere il disavanzo normale; a'cui 
deve provvedersi di cirea. cento» ottanta: 
cinque milioni. 

Ma prima di discendere a’ provare! in 
qual. parte, si deve colmare questo. deficit 
ed in qual altra .si devono preparare le 
vie. perchè col tempo. '@rcoll'incremento 
della ricchezza. pubblica: si. possa!. colmare, 
dichiarò ‘solennemente’ cheItalia terrà fede 
a’ suoi impegni, cosa’ pur troppo buona a 
dirsi sebbene non se. ne’ ‘avesse dovuto 
dubitare giammai. Fece. poi un’esplora- 
zione esatta su quelle partite che si dicono 
fisse del bilancio . passivo e \che.inon per- 
tanto devono necessariamente ridursi \col- 
l'andare degli anni. ) a 

Questa parte del diseorso del ‘ministro 
che. è evidente ‘presa in ‘blocco ‘essendo 
certo che i. debiti redimibili non devono | 
più pagarsi. quando saranno ,redenti, che 
le pensioni d’un certo genere speciale ;sono 
destinate''a' cessare’ (colla mortedei titolari 
e' così via discorrendo ;' questa parte ‘di- 
ciàmo che' fu l'ultima‘ del' discorso’ tenuto | 
quest'oggi andrà studiata con ‘molta, atten- 
zione. A. noi pare che per il 1880, vale a 
dire fra tredici. anni, .il ministro, catcolasse 
sud’una diminuzione di circa 60. milioni 
per questo titolo. i 

Accennò parimenti al minor dispendio | 
che deve farsi anche per quanto fo Stato 
ha garantito alle strade ferrate: ma, qui 
osservò che intorno a questo aigomento 
il Gaverno faceva. conto su d’ un espe- 
diente che deve entrare nel sistema gene- 
rale del'riordinamento ‘delle finanze la cui 
esposizione sentiremo-dimani. 


— Lil lcp_1g1iii 
IL ‘FRUTTO DEI RISPARMI 


La! Cassa ‘dei risparmi e. depositi(delle pro- 
vincie ‘toscane ; seomon è ancor salita; vall’ al- 
tezza ‘della’ Cassa di risparmio. di Lombardia, 
ha però già ottenuti dei risultati che la-pon- 
gono: fra le. istituzîoni. più: importanti. e più 
utili ‘che conti l'italia. 

Noi abbiamo esaminata la Relazione: »del-, 
l’anno: 4865, testè pubblicata, con; tutta quel- 
l’attenzione ed ‘affetto che destano siffatti sta- 
bilimenti:, èretti per. raccogliere, i risparmi 
del lavoro e diffonderli ad. incremento del 
lavoro ‘stesso ‘e’ dobbiamo «riconoscere che 
essa porge ‘ampia testimonianza del. molto 
bene che fa la Cassa e ‘de’ grandi servigi che 
rende, 

la Cassa: centrale chalisedesin. Firenze e 
novera 8 Casse. affiliate di prima classe e 24 
di seconda. | 

Sono affiliate di prima classe quelle: di. Fi-! 
gline; Sì Miniato, Prato Pistoia, Modigliana, 
Livorno; ‘Pescia, Arezzo. 

Di seconda «classe sono «quelle dii Serra-! 
vezza, Portoferraio). Stia; So-Marcello, Empoli, 
Rocca Sh Casciano, Poggibousi, Colle; Castel 
Fiorentino, Lastra a Signa; Volterra, Pietra-. 
santa, Massa Marittima, S..Gemignano,; Mon-. 
talcino ,. Castelfranco di Sotto;.S. Sepolero, 
Pitigliano, Montevarchi, Fucecchio, Cetona, > | 

Nel corso dell’anno 1863 la Cassa centrale | 
di Firenze ha ‘ricevnti+35,657 incassi per! 
L.:2,551;024 87;e fatte 14,746 restituzioni per 
L. 2,519,544 40, 1 

Il numero dei ereditori al;34 dicembre 1868 
era di 27,688 per: L. 44,574,933 tra capitale 
e frutti. 9) 

Le: Casse affiliate: di seconda. classe. ave- 
vano: lalla stessa data, 46,907, ereditori per 
1. 3,6325301 94. | 

Lo stato*generale. dei debitori e creditorial 


2] dicembre 1865 presentava una somma;di! |, 


\posili vin cartella; La 2,625,000 per iversamenti; 
‘in'conto corrente’ delle’ (casse di prima classe. 
Taciatno d’altre) partite per menzionare! ameora, || 
| quella»di1:4,909,980 div utile nétto,i dell’isti- 


10,099,468 98, di cui nel passivo oltre 20 milioni 
di lire per risparmi della cenirale e delle af- 


filiate ‘di prima classe; Lo 9925,000 per des, 


tizione' a tutto ilr4863. w 

La''Cassaimpiéga în varie guise d capitali 
chesle sono affidati; Iprincipaliimpieghi della 
Tassa” centrale sono x presso Amministrazioni, 
pubbliche e comunitative «per: Li. 21:338,000, 
in imprestiti con ipotecalper I.13;222,950,in 
imprestiti per compra e vendita di. valori pub- 
blici col patto di ricupero per L. 4,014,000. 

Questi brevi-cenni:»sono»pii»che bastevoli 
ad attestare lo sviluppo delle Casse toscane e 
la lorò bubna'ammiitistrazione: La somma'degli 
utili accumulati dalla Cassa‘6una:guarentigia 
di più pei-depositanti;.,Se° rispetto,;alla pub- 
blicazione da: gui vennero, tolti, questi,.rag= 
guagli; abbiamo ;ad, esprimere, un desiderio, si 
è, che per l'avvenire si dia un conto, particola» 
reggiato di tutte le Casse, come della centrale 
così delle affilialé di prima è seconda classe, 
senza distinzione, essendo. il modo migliore 
di, porgere un,concetto chiaro ‘delle condizioni 
di ciascuna e dei Toro progressi. 


Signor Direttore del’ giornale l'Opinione, 
Firenze. 

Ho Jetto' con'soddisfazione: il ‘di: lei articolo 
sulle Banche d’emissione pubblicato nel foglio 
di' lunedi. 

Le ideè svolte in esso, sono conformi alle 
mié e non posso che applaudirle, Se non che 
mi cade in mente di aggiungervi alcun altra 
osservazione, ed invoco dalla di lei. gentilezza 
un piccolo; spazio nel di lei. accreditato perio- 
dico. per. accennarle 

P:fautori. della pluralità: delle Banche ed i 
promotori: della lega contro un sognato mo- 
Topolio ‘d'emissione, pongono ‘innanzi come 
argomento pritcipale i privilegio della Banca 
nazionale. Ella ha già dimostrato che questo 
privilegio non sussiste; ma restà ad aggiun- 
gere che privilegi bancari esistono, in lialia, 
e di non; vpoco momento, e.che di essi, go- 
dono appunto quegli stabilimenti, la cui..esi- 
stenza si vuole: minacciata dal pseteso mono- 
‘polio della Binca nazionale. S'invertano pre- 
‘cisamente le parti. 1 privilegiati sono appunto 
Quei Banchi che sono delti ‘vittime di quello 
‘che non ha nessun privilegio. E valga il vero. 
La Banca nazionale Toscana per i Suoi sta- 
iuti. gode il favore‘ che i, suoi. biglietti deb- 
“bono :in jogni tempo essere accolti nelle casse 
erariali della Toscana} come danaro, contante. 
Essa\‘godè inoltre il privilegio dell'esecuzione 
parata verso i suoi debitori. Il Banco di Na- 
poli gode esso pure, perle sue carte Lancali 
il diritto di farle accettare nei pagamenti fatti 
a qualunque; cassa, ;erariale delle | provincie 
meridionali; e, non so; bene;, se siano sancora 
aboliti interamente gli enormi privilegi:ch esso 
ha goduto sotto i, Governi, cessati; ed anche 
sotto il Governo: italiano, relativi. alla. girata 


{| ‘eontrativiale, privilegi che producono immenso 


danno. alle finanze dello Stato, come non so 
se sia cessata la garanzia del Governo perle 
sue fedi di credito. 

Detto ciò, sono indotto a chiedere, per- 
ché niòn'si stigmatizzano questi favori di cui 
godono gli anzidetti stabilimenti, i quali sono 
contrariî: val principio diveguaglianza di di- 
titti è costituiscono realmente delle. posi- 
zioni! privilegiate : ‘non’ sarebbe egli più lo- 
gico per parte dei sedicenti ‘oppugnatori di 
ogni; privilegio, di ogni distinzione, di ogni 
monopolio , di rivolgere i loro, eolpi. contro 
codeste posizioni , ‘anzichè « combattere un 
fantasma? Mi parer impossibile ch/essi non 
sappiano: che i. biglietti. della Banca nazio- 
nale non sono’ accettati nellaveassa dello Stato 
per obbligo ‘di legge; ma:solo per libero 
consenso del Governo, è che la. Banca na- 
zionale, vuoi per le sue condizioni: di esi- 
ktenza, vuòi. pel pagamento dei pubblici pesi, 
trovasi perfettamente: nel diritto: comune; co- 
sicchè s''essa è possente non-lo. è. che per 
virtù propria. Si faccia “pure:la discussione 


<bul migliore sistema baneario che convenga 


‘all'Italia, ma si faccia senza passioni, senza 
preveuzioni ; è sopratutto! con conoscenza di 
cansa maggiore di quella, della quale si è 
fatto esperimento finora. 

Agaradisca, signor Direttore, l’espressione 
della mia distinta‘ stima. | 

Suo-devotissimo servo 
Antimonopolista, 
Firenze; 15 gennaio» 4867. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli" 14 gènnaio.—' Termino la mia 
eSposizione sulla Yiniohe ‘del Consiglio ge- 
nerale del Banco. 


x 


Gli abbonamenti chè si!préudono iper estero devono pagarsi in'oro. 


{ 


_;Nella,levza,.dornata si, trattò ; della; pianta 
organica della, sede, di Firenze, che era stata 
già stampata 6 distribuita il giorno innanzi. 
Su di essa non vi. era altra, discussione, 
che quella relativa allo stipendio del direttore, 
che, secondo l'avv. Turchiarulo , doveva es- 
sere ridotto a L, 8,000, e sècondò TY onore- 
vole Di S.' Donato ritenersi ‘Ta ‘proposta del 


{Consiglio d’Amministrazione, però, assegnando 
(L...8,000..per. stipendio e L.. 2,000 per inden- 


nità., La maggioranza del Consiglio però adottò 


(la, proposta del; Consiglio d’ Amministrazione 


per, L.140,000. 

In quanto a tuttiiglivaltri articoli. della pianta 
organica furono approvati ad unanimità, meno 
il‘voto: del duca Di S.' Donato il quale anzi 
protestò di ‘non voler votare a cagione che 
alla sua domanda , rivolta al direttore gene- 
rale, Colonna, per, sapere, chi sarebbe stato 
nominato. ..ispeltore”, ne, avrebbe avuto in ri- 
sposta .di..essere «ciò. nelle + attribuzioni, del 
Consiglio,..di. Amministrazione; e» quindi sa- 
rebbe! stita unavviolazione della legge il:farne 
argomento-dat Consiglio generale, e che, an: 
che volendo; non 'loavrebbe potuto, non-es- 
sendosi ‘ancora di*questa nomina occupato il* 
Consiglio di Amministrazione. 

Esaurito questo incidente, ne sorse un al- 
tro più, grave. è 

Sulla proposta dei consiglieri; San Donato 
e 'Purchiarulo veniva posto. in: discussione un 
ordine del giorno»col quale volevasi! che: al 
l’aprirsi della‘ sede'a' Firenze fosse stato pub 
blicato un ‘detreto con ‘eni venisse “dato vil 
corso forzoso ‘alle‘sue' emissioni: Fi tosto fatto 
osservare da ‘alcuni’ come coll’ articolo 2 del 
decreto 1l'agostò che stabilisce la sede a Fi- 
renze, erasi già provveduto a questa cosa, per 
cui il, suddetto, ovdine del giorno veniva quasi 
a mettere in dubbio una disposizione già sta- 
bilita. 

Replicarono conòxaltri argomenti tanto il 
San Donato quanto il Turchiarulo, sicchè a 
poco a poco la discussione prese quasi le 
proporzioni di una questione di principio. 

Gli opponenti maggiori ‘alla presa in 'con- 
siderazione della proposta furono i consiglieri 
Nisco, ‘Incagnoli, Mantellini ‘ed'il direttore ge- 
nerale' Colonna, 

Essi si appoggiarono principalmente sullar- 
gomento che il presentare ‘ai toscani la muova 
sede del'‘Banco di Napoli, accompagnata da 
un deéreto o da ruma legge che imponga il 
corso forzoso' alle ‘sue emissioni, sarebbe scala 
una chiara confessione di sfiducia che i Banco 
procuretebbe ‘a sè stesso, € quasi, essi tdis- 
sero; isdrebbe stato ‘lo Stesso che andaré ‘ad 
istallarsi in Toscana accompagnato dalla forza 
dei gendarmi, la*4ual' (054 sb ini ‘ogni altro 
pabse avrebbe pottto riuscire disaggradevole, 
in' Toscana sarebbe! stata disgistosissima, es- 
sendo qual paesè r'edncato ai principii della 
libettà ‘economica. 53-40 0 

D'altra parte, soggiungevano ancora, se il 
corso forzòso può riuscire ‘utile ad un Istituto 
di ‘cretlito, che ‘da moltò tempo opera in'un 
Paese, per: non vedete ‘ad un tratto “altuiro 
all'‘inaspettati rimborsi la sua sorte; ‘torna poi 
più utilé il'Corso’fiberò e volotititio ‘ ad un 
Istituto nuovo che ‘emette tanta carta, quanta 
fiducia trova, è quindi non esposti ai subiti 
ritorni ; ‘altrimenti ‘il’ corso forzoso stompa- 
Enato dalla ‘incontrovertibilità, obblifinde i 
cittadini” a riceverla, non esotiererebbe' il 
Banco dall'obbligo di convertirla' e quindi lo 


‘esporrebbe ai ‘pronti pagamenti, în guisa che 


il voluto benafizio ‘del corso forzoso si risot- 
verebbe in maleficio contro 1a’ stessa! istitu 
zione che si vorrebbe favorire, 

Allora ‘il direttore‘ generale Colonna per 
mon ‘lasciate trastiriare la discussione su di 
un terreno così scabioso, prudentemente rili- » 
rava, inteso il Consiglio di amministrazione, 
altre due proposte resse all'ordine del giorno, 
e così terminava ‘uesta seduta straordinaria 
del Banco, , 

Prima però ili separarsi. quasi tutti î mem- 
bri dela maggioranza di parte napoletana, ol- 
frivano un lieto fianchetto ai loro colleghi 
fiorentini, ‘ché, Senza dubbio, fra 16 affettuose 
cortesie e le belle Vedute di Posili 0, avrannò 
climenticato tutti gli incideriti delle ‘passate 
discassioni ‘èd’i’’toasts portati alla salate ed 
alla pr tà del’Banco, non che alla fusione 
dî tatti gli interessi italiani avemino fra fioco 
la loro completa eseclizione, è l'evidenza dei 
fatti conviricerà , 10‘ spero , ‘aiche coloro che 
ora non credettero di potere @ssere. trniguilli 
sulle conseguenze"del'nuovo' indirizzo dato a 
questo nostro utifisfino istitato di creflito. 
“Le investigazioni. sul furto egregio dei 
franedholli “Fanno “Védere Sempre più ta ara- 
vità del fatto. NON vi ha ‘ora quasi più dnb- 
bio che ‘essò non'sia stato perpetrato, aiutate 
e fors’anche eseguito da persone che avevano 
la facilità ‘di dimorare e di passeggiare per 
quegli uffici. ‘Ess0 fiveste ‘tutto il carattere dti 
ln Tutto domestito. iù TA 

‘L'opinione’ pubblica su qiiesto riguardo ‘si 
mostta*molto' severa è prefetto che la Scopi) 
parsa dei franco-bolli abbia a rimontare a ‘vari 


mesi! Hl collegio di-musica è stato negli scorsi 
giorni: nuovamente in agitazione. Checchè ne 
possano dire, quell’istituto sara sempre un 
fomite «di mancontento ‘e ‘di ‘raggiri. Là sua 
organizzazione è viziosa, © le riforme testè intro- 
dottevi non lo hanno punto guarito del male 
che lo travaglia da vari anni. Questa è la ve- 
rità é non conviene farti su tale riguardo il- 
lusioni di sorta. Se le cose si lascieranno come 
stanno.ora, al ogni due»o tre ‘mesi avremo 
sempre sulle braccia la questione: del Colle- 
gio di musica, lochè se non è pericoloso, è 
però noioso per tutti. 

Il ministro Berti parte domattina, per Mon- 
tecassino in compagnia del prefetto e di vari 
distinti personaggi. Proseguirà egli Îl viaggio 
per costà mercoledì col diretto di Roma-Fi- 
renze. Teri gli studenti della facoltà di giuri- 
sprudenza votarono un indirizzo di ringrazia- 
mento e di felicitazione al Ministro della pub- 
blica istruzione. 

Eccone il testo: 


Eccellenza, 

La deputazione incaricata, di presentarle. le 
dimande della studentesca legale riceveva ieri 
sera in pubblica adunanza, l'incarico di rasse- 
gnarle un indirizzo : di ringraziamento. Siamo 
lieti di questo mandato che è l'adempimento di 
un debito di rieonoscenza. Ella ha il gran me- 
rito d'essere stato il-primo che abbia. attuato il 
pensiero di studiare a Napoli, in questo maggior 
centro d'Italia, la quistione, del. riordinamento 
universitario. Ella ha da esser caro ai giovani 
come propugnatore di quella libertà d' insegna. 
mento che i regolamenti. Matteucci e Natoli rin- 
negano, e che ella fin dal 41850 proclamava al- 
lorquando scriveva che « la tribuna, la stampa 
è e la sciiola sono i tre mezzi coi quali Je mi- 
« moranze diventano maggioranza nel governo 
« rappresentativo, e che quindi la minoranza ha 
«diritto alla libertà della. tribuna, alla. libertà 
« della stampa; alla libertà, della. scuola. » La 
maggiore libertà d’ insegnamento congiunta alla 

maggiore serietà negli esami; ecco il nostro 
ideale in ordine all'istruzione superiore. 

I sottoscritti finalmeute hanno ‘a caro che il 
primo ministro di pubblica istruzione, cui in- 
dirizzino parole di ringraziamento sia un figlio 
di quel piccolo paese. posto a’ piè delle Alpi, il 
quale fu il seno fecondo dove trovarono ricetto 
è si svolsero i germi di quell'unità d'Italia, che 
ora;è fatta, se non compiuta, e di cui può dirsi 
come del sole :zcieco chi non la vede! 

Napoli, il 44 gennaio del 4867. 

La Commissione: 

Cesare Porta, pres. — Giuseppe del 
Pozzo — Vincenzo. Telesca _— 
Giuseppe Cataldi — Giovanni Se- 
vesteno -- Vincenzo Muro — 
Giovanni Zito — Pasquale Fio- 
rito — Bordone Benedetti + Eu- 
genio Ballerini, 


er 


Roma, 18 gennaio, — Quel conte della fa- 
zione legittimista. di Francia., fl quale subi 
una perquisizione per comando del Governo 
nazionale romano, si è dileguato,, Alcuni vo- 
gliono che, sia andato .nel,, Belgio , altri che 
viva a Roma fra ì padri, gesuiti. Sembra che 


dalle. carte, sequestrate; risulti per lui, un; 


gran compromesso politico, non che. pel Go- 
verno pontificio , che ricetta e. presta mano 
ai nemici, capitali dell'impero . napoleonico. 
Questo resto, miserabile di Governo papale, 
ora che sta sull'orlo del precipizio, è più in- 
lemperante che. mai. Se. le fazioni alle quali; 
è in preda, pensarono un tempo, di mante- 
nere questo. appoggio. e.questo ricovero di 
sétte, ora usando certa, moderazione , ora si 
sono. levate la maschera, e qui convengono, 
e cui fanno nucleo di tutti i nemici di Na- 
poleone. Tutti gli infinti cattolici aborrenti 
limpero e la dinastia di Francia, fanno te- 
sla a Roma, @ se la. intendono coi. gesuiti, 
che hanno braccia, le quali arrivano in ogni, 
luogo, Gli zuavi s’ingrossano di. partigiani 
e di confratelli; partigiani sono i. preti e 
vescovi di Francia, con quel patriziato re- 
trivo che tanto ai preti assomiglia : confra- 
telli sono i briganti che si radunano verso 
la frontiera meridionale del regno per ten- 
tare. una scorreria, la. quale se sortisse il 
desiderato effetto , sarébbe sostenuta poi da- 
gli zuavi del Papa. Si. vede, chiaro, che i 
partiti nemici della libertà fanno un supremo 
sforzo per raccogliere danaro, pel Papa che 
ingrossa 1’ esercito di gente forestiera. Vi 
dico, con sicurezza di non. errare, che di 
presente sono meglio di ventimila uomini i 
prodi che vorrebbero entrare in campagna, 
e questi sono 0 soldati, o briganti. 

La polizia. è esasperala. di modo,, che, non 
vi è famiglia che possa.essere. tranquilla del 
fatto suo. Il vice camerlengo di santa romana 
Chiesa, che, incredibile a dirsi, presiede. per 
istituto all'ufficio di polizia ed è capo della 
sbitraglia, non sa dove dare del capo per tro- 
vare qualche .reo di lesa; maestà. L'intera po-' 
polazione romana, sdegnata col Governo, pa-, 
pale, afflitta dalle avversità, ridotta misera dalla 
mancanza di commercio, non.può essere fe- 
stiva come vorrebbero i.preti di Roma, non 
può benedire le catene del Papa e del Santo! 
Uffifio, e però ognuno ya pensoso e muto, e 
nei teatri non sì accalca più la folla d'un 
tempo. I ricchi soltanto,ed i cagnotti di mon- 
signor Randi, con una falange di zuavi, em- 
piono i banchi delle platee,, e pei palchi si as- 
sidono le principesse e le bizzocche, alle quali 
i confessori danno ordine di pigliarsi buon 
tempo. Il Comitato. .nazionale esso pure ha 
contribuito a render vuoti i teatri, avendo ay 
visato che la polizia avea pretesto di disor- 
dini per iscatenare i suoi cani contro il po- 
polo. I petardi che in diversi luoghi della città 
sì sparano per fomentare disordini sono opera 
della polizia stessa, la quale con.simil giuoco 
si adopera anche per accusare i liberali, @ 


metterlì nel discredito. Se vi dovessi narrare 
tutto, quello che interviene quo per opera 
del Randi e del Collemasi, sarei obbligato di 
serivére ‘molto lungamente. È 

L'altra sera. gendarmi e zuavi in tre bot- 
teghe da caffè fecero questo scherzo: entra» 
rono, intimaudo di'non muoversi alcuno dal 
posto, e quindi, con molta flemma, misero le 
mani addosso .a tutti, frugandoli se avevano 
carte ed armi, A. non pochi portarono: Yia let- 
tere che non seppero leggere 0 intendere” 
il senso, e vi fu chi, per dichiararle, sciorinò 
a voce alta tutti‘i fatti propri. 

Si parla generalmente d’un Comitato d'a- 
zione cattolico stabilito a Roma, con corrispon- 
denze in tutto il mondo: Si aggiunge che per 
istituto, gli aderenti debbono fare ogni sorta 
di guerra ‘aî popoli’ ed ai.Goyerni.liberali nei 
tempi di quiete la guerra economica sarebbe 
la principale. Non mi fo mallevadore. della 
verità di quanto sì dice: lo riferisco soltanto 
per ufficio di cronista, ma non mi; pare im- 
probabile. È divulgato perfino che. i. vescovi 
sarebbero i capi dei Comitati diocesani. Se 
son rose fioriranno, @ sì vedrà a qual segno 
giunge il fanatismo episcopale, di che già mon- 
signor di Tolosa ha dato saggio con la sua 
meravigliosa pastorale, che qui fece. ridere 
anche i muriccioli. 


—T RIDI cz — 


L'Osservatore Romano del 45 ha in data del 
44 da Civitavecchia : 

Proveniente da Tolone questa mane è ar- 
rivata la corvetta francese Catinat, comandante 
Challemagne , con 8 cannoni e 160 uomini 
di equipaggio. + 

———___tet0se—_____—+6 


Dopo la disfatta della banda Cerino, il 
prefetto della provincia di Principato Cite- 
riore pubblicò la seguente notificazione : 

Diciotto briganti della-banda di Cerino Luigi 
eransi rifugiati nel territorio della provincia dl 
Basilicata: Jimitrofo. al cireondario di Campagna 
di questa provincia. 

In seguito a scontri avuti nel giorno 8 cor- 
rénte con Je forze della provincia di Basilicata, 
la banda ebbe a soffrire le perdite segu@nti: 

Uccisi: A. Cerino Luigi di Carmine, di Gauro, 
capo-banda; — 2. Cerone Francesco abas Lu- 
tero, di Muro Lucano; — 8. Polisciano Vito di 
Domenico, di Campagna. 

Arrestati; — 4. Sarno Giovanni di Francesco, 
di Volturara; — ‘2. Lo Mazzo Pietro di Dome- 
nico; di Volurara; — 3. Calabrese Generoso di 
Francesco, di Volturara; — 4 Sarno Vito, di 
Vo!turara; — 5 Giordano Agostino di Amastasio, 
di Campagna; — 6, Pauciello, Vincenzo, di Cam- 
pagna; — 7. Giordano Vincenzo fu Geremia, di 
Campagna; — 8, Casale Giacomo fu Gaetano, di 
Campagna; — 9. Policastro Vito. di Domenico, 
di Campagna; — 40. Carillo Raffaelle, di Cervi- 
nara; — f1. Lisanti Pasquale , di Muro Lucano. 

Presentati: 1. De Martino Vito di Domenico, 
di Giffoni; 2. Palladino Matteo di Vincenzo, ‘i 
‘Campagna. 

Le: popolazioni di. questa: provincia devono 
essere;grate agli sforzi di.chi le liberò.dal turpe 
e. dannoso. flagello. Le guardie. nazionali, i reali 
carabinieri , le. truppe regolari gareggiarono di 
operosità,; di abnegazione, di coraggio, Questo 
primo felice risultato sia di esempio, e di 
sprone alla. distruzione completa del brigantag- 
gio. La quale si otterrà prontamente se alle 
autorità non mancherà il concorso! dei ‘cittadini, 

Salerno, {gennaio 1867. 

L Il Prefetto 

GERRA. 
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L'Italia Militare del 15 corre nte pubblica ‘il 
bollettino n° 3° delle nomine , promozioni e 
disposizioni seguite nell’ufficialità dell'esercito, 
fra le quali notiamo la seguente: 

Gozani di Treville cav. Alessandro, maggior 
generale, a disposizione del Ministero - della 
guerra, con regio decreto del 40 gennaio fu 
nominato aiutante di campo effettivo di S. M. 


Nell'Italia. Militare del. 43 corrente si 
legge: 

Con regio decreto delli 30 dicembre 1866 
furono ordinate aleune riduzioni nel corpo 
sanitario militare, A. cominciare dal 41° feb- 
braio i medici capi assumeranno le direzioni 
sanitarie degli ospedali militari nei rispettivi 
capoluoghi di dipartimento , e. saranno in 
numero uguale a quello dei dipartimenti, e 
i medici direttori saranno ; altrettantivin nu- 
-mero *uanti “sono gli ospedali; divisionari 
‘fuori dei capoluoghi di: dipartimento; oltre ad 
uno, che rimarrà destinato al Consiglio su- 
periore militare. di sanità, nella qualità di se- 
gretario;. : 5 

I mediciscapi ed i medici-direttori, che ri- 
sulteranno. in eccedenza coll’applicazione del 
‘succitato. decreto, vérranno «collocati: in aspet- 
tativa per riduzione di corpo. 

L'ufficio di sotto-intendenza militare di Osi- 
‘mo (nel dipartimento di Bologna) è soppresso, 
a decorrere. dal 10 febbraio 1867. 

La direzione d’artiglieria del 4° parco .d’as- 
sedio, stata istituita .con . nota. ministeriale 
n° 440.delli 23 giugno 4866, é soppressa a 

| far tempo dal 20 corrente. 


MINISTERO. DELLA GUERRA 
DIREZIONE GENERALE. DELLE ARME: SPECIALI. 
Armi da fuoco portatili caricantisi per la culatta. 
Con nota 30 agosto 1866, inserta nel foglio 
Vella Gazcetta Ufficiale del 4° settembre del 1866, 
n* 241,. s'invitano tutti coloro ché fossero in 
ventori di sistemi sì di armi muove caricantisi 
per la culatta, che di trasformazione delle armi 
attuali in,armi caricantisi per la. culatta, e che 
intendessero Proporre i loro sistemi al R. Go- 


DIMARO RZ RA - 
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verno, a presentare alcuni campioni di esse armi 
alla direzione d'artiglieria della fabbrica d'armi | 
di Tormo. Si avvertiva Tempo rene sarà 


30.aprile corrente amo, cu il tempo utile p 
la presentazione di campioni di atmi trasformate | 


preannunziata nella Gazzelta Ufficiule det Regno 


l'epoca in cui cesserà il tempo utile di presen- 
tare-i campioni. — 


dle ‘% 
“A Compimento di quest'avvertenza ‘si ‘rende ; 


ora noto che il tempo utile per la pinne 
‘no. 
i 


dei campioni di armi nuove cesserà ‘Col 


“per 


cesserà col'giorno 28 febbraiò prossim@ Ven- 
turo. 

I proprietari, dei campioni che, Verranno - am 
cora presentati potranno»ritirare i loro campioni 
due mesi dopo cessato il tempo utile per la 
presentazione di essi. 

Le altre-norme-stabilite nella nota--30-agosto 
rimangono inalterate. ? 

Firenze, 10 gennaio 1867. 
} Tl'ministro: E. ‘Cuora. 
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Il Sole di Milano del 18 pubblica una''let- 
tera del sigrior.Missori, già colonnello coman- 
dante delle Guide (Volontari italiani); il quale 
dice ;che;. siccome nell'ultima campagna guer- 
reggiata nel Tirolo, egli assistè solamente al 
fatto d'armi avvenuto presso Condino il 16 lu- 
glio, per quel breve e solo atto di presenza 
non si sente il coraggio di accettare la croce di 
Savoia che gli venne conferita. 


—T_—_—_— ss Die 


LE LEGGI SULLE, TASSE DI BOLLO 
E SULL’ORDINAMENTO 
DELLO. STATO GIVILE 


Nell applicazione delle nuove leggi sullo 
stato civile e sulle tasse di bollo, era nata 
una specie di anarchia fra gli uffiziali ‘distato 
civile per una parte e fra i direttori generali 
delle tasse e: demanio dall’ altra;, per. Ja, di+ 
versa interpretazione degli articoli 21 n° UM 
della legge sulle tasse di bollo, ed 85 del.R. 
decreto 15 novembre 1865 sull’ ordinamento 
dello stato civile. Altuni direttori generali 
delle tasse e demanio opinavano che ‘le ri- 
chieste per pubblicazioni di matrimonio che 
sì fanno da ufficio ad'ufficio gli ufficiali dello 
stato civile dovessero. essere, soggetti. alla 
tassa di bollo, e per. conseguenza minaccia- 
vano di contravvenzione gli uffiziali che le 
stendevono su carta libera. Alcuni uffiziali di 
stato civile stendevano poi le medesime 0 su 
carta libera ‘o’ su' cartà da | bollo: a seconda 
della ‘varia interpretazione. Ora... a ‘togliere 
ogni equivoco rin. proposito, sappiamo che in- 
tervenne una decisione del. Ministero, delle 
finanze, il quale sciolse il quesito dichiarando 
che sono esenti dal bollo « A senso delle di- 
« sposizioni dell'articolo 21 numero 24 della 
« vigente legge sul'bollo, le richieste per 
< pubblicazioni ‘di matrimonio che si fanno 
«dall'uno all’altro gli uffiziali dello stato; ci- 
«vile; a norma; dellart. 185 del.R, decreto 
«15. novembre, 1865,,,, n°, 2602 ,,a meno 
«che. se ne voglia fare. uno degli usi previ- 
« sti dall’ art. 21 della citata legge sul bollo ». 

Nell interesse degli ufficiali di stato civile 
di tutti i comuni del Regno, crediamo oppor> 
tuno di portaré a'loro cognizione la suddetta 
decisione ministeriale. 


_ _____-0e=———__. 


Nel Tempo di Venezia del 15 sì legge che 
il conte G. B. Giustinian fu nominato sindaco 
di Venezia. 


—— esc 


NOTIZIE, ESTERE 


Riceviamo oggi. il.testo del programma po- 
litico del muovo gabinetto greco. Eccone 
la parte che si riferisce agli affari esteri: 

« Riguardo agli affari esteri, signori, il no- 
stro desiderio si.è. di conservare amichevoli 
relazioni con tutte le potenze e questo. sarà 
lo scopo dell'attività del. governo. Ma sebbene 
tali siano. le. nostre disposizioni, sebbene il 
regno ellenico. non desideri i torbidi e. non 
li provochi, tuttavia accadono dei fatti intera- 
mente indipendenti dalla sua azione ; avven- 
gono nei paesi limitrofi dei torbidi, prove: 
nienti' da ragioni. affatto locali e delle. quali 
la Grecia non'è punto risponsabile ;  ma.che 
mettono in pericolo l'ordine nell’ interno del 
regno e turbano l'armonia delle sue relazioni 
coll’estero. Come «mai il popolo elleno può 
rimanere «impassibile? (upplausi nella Camera 
e nelle tribune). 

«Il Presidente, Silenzio; signori. Il regola- 
mento vieta queste dimostrazioni: 

« Alcuni deputati : Si tratta della Qreta, si- 
gnor presidente. 

« Il presidente del Consiglio: Il Governo 
greco, in presenza dello spettacolo délle donne 
e ‘dei fanciulli, esseri inolfensivi; salvati e Wra- 
sportati sul: nostro suolo: dalla’ mano»caritate= 
vole delle. potenze protettrici, può forse non 
commuoversi ?. Se questi fatti hanno commosso 
i nostri: potenti ‘benefattori; quanto:più do- 
vremo esserne commossi noi stessi ,, chela 
comunione d'origine, di religione e di. lingua 
riunisce ‘ai cretesi, degni. daltronde della no- 
stra riconoscenza per l’aiuto:che:ci hannodato 
nella: guerra ‘dell'indipendenza! ‘Però; mali 
grado i sentimenti che sorgonò in noi, osser 
veremo fedelmente i doveri ‘chela neutralità 
impone alla Grecia. Nessuno potrà lagnarsi di 
ciò, che concederemo tutti 1 soccorsi che po- 
tremo ‘ai rifugiati. Nessuno | può pretendere 
che/îl Governo ellenico, il quale rispetta.i di- 
ritti internazionali degli altri, disprezzi al tempo 
stesso i diritti di neutralità del popolo elle- 
nico. 


« Qual governo della Grecia potrebbe, 


quand'anche. il pole, a A DIS 
Siri Lo stato in cui l'insurrezione Pos 


dia ha posta la Grecia, ‘come VI » detto dI 
come voi intendete, è assal Precario» gia 
«dala rotfura st6ssa delle relazioni ‘quit 
tiche per parte di ima potenza Ara AR 
stata. considerata impossibile. Nessun. goveri 
‘inGrecia potrebbe desiderare, di yeder au- 
‘indafato le difficoltà. Nessuno deve dubitare. 
the il governo»greco , il quale, non sha pro” 
vocata l'insurrezione di Candia, nom»si astenga, 
dal provocare torbidi in altre proviGib Ani 
trofe, Al contrario abbiamo grande intere: 0, 
erediam noi, a che vi si mantenga la tranquil- 
lità. L'interesse. del. governo greco. richiede. | 
sovratutto, che la sua politica sia nota alle po- 
tenze e principalmente alle potenze protet- 
trici. pes; 
« Per quanto tempo l’opiniune pubblica del- 
l'Europa non è ‘rimasta nell'errore? Non si 
credeva forse:chel’insurrezione:di Candia fosse 
dovuta in, parte ad. eccilamenti della Grecia? 
Se nelle. provincie limitrofe l'ordine pubblico 
‘è turbato come in Creta, in seguito a_contro- 
versie tra il popolo eil suo governo, quale sarà 
la posizione della Grecia? : 

« I precedente «di Creta, l’esperienza ida noi 
acquistata, ci. obbligano;a riflettere seriamente 
su questo argomento, ed a regolare i nostri | 
affari interni in modo conforme alla gravità 
del pericolo è sovratutto a continuar ad es- 
sere Severi, nei limiti‘ del diritto e ad’ ordi- 
natci all'interno, per potere, in caso di biso- 
gno; appoggiarci in primo luogo alle, nostre 
forze, e chiedere quindi l'appoggio efficace 
delle potenze amiche e sovratutto delle po- 
tenze garanti. 3 

«Ma oltre a ciò, dobbiamo fare in molo 
chela: nostravattitudinè mon sia; come èuave 
venuto per i fatti. di Creta, rappresentata al- 
l'Europa diversa da quella che è. È necessa» 
rio dimostrare che, siccome siamo interamente 
estranei all’insurrezione di Candia, così conti-. 
nuiamo, in presenza’ delle’ scene alle quali 
assistiamo come ‘vicini, ‘a rimanere’ stretta- 
mente nella cerchia-dei nostri doveri \inter- 
nazionali. Per rispondere a queste esigenze 
delle circostanze, sottoporremo alla, vostra 
approvazione, il provvedimento d’inviare, pres- 
so le potenze, missioni | straordinarie per fat" 
loro conoscere la ‘verità, la situazione vera 


b 


del. nostro paese, nello stato di. coselin mezzo 
| al quale ci troviamo. Così, o signori, speria- 
mo di soongiurare qualunque pericolo ci mi 
nacei ingiustamente, e giungeremo più sicu- 
ramente e più prestò «al compimento de’voti 
edvalle speranze! che la» patria ed-il popolo 
greco racchiudono in cuore. (Vivi applausi). è 

La Nuova, stampa, libera crede. di sapere 
che, sono avvenute trattative. fra le. corti. di 
Vienna e di Parigi relativamente alla que- 
stione d’ Oriente e che rimostranze comuni, 
se non collettive, verranno indirizzate al sul- 
tano. < 

La Prussia, l'Ilalia e la» Russia. avrebbero 
aderito a; questa, risoluzione e. si considere- 
rebbe, come certa anche. l'adesione dell’In- 
ghilterra. Si chiederebbe alla Porta la com: 
pleta esecuzione delle ordinanze‘in favore dei 
Pajahs' quelle ‘degli’ hats del 1839 e del 1856; 
è sovratutto dall’ Hat-houmayowi (del 28 feb- 
braio 4865, che consacrano 1 uguaglianza fra 
i cristiani e i musulmani. = 

La France, che riferisce anch’ essa questa 
notizia, ne lascia la risponsabilità alla Nuova 
stampa libera. di 
© Leggiamo néi giornali tedeschi che alla’ se- 
conda Camera di Sassonia fu presentata ‘una 
petizione di BI avvocati per l'abolizione della 
pena di morte. 

Si legge nella France del. 14: 

_« Scrivono da Monaco (Baviera) che in questi 
giorni il gabinetto bavarese ha ricevuto dalla 
Francia l’invito ‘amichevole’ di adottare .il si- 
stema: di pesi, misure e ‘monete francesi, ‘è 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene: 


1. Tre regii decreti del 23 dicembre 4866; 
a tenore dei quali i comuni di Osoli e di Rocca 
Reonile sono soppressi ‘ed aggregati a quello 
di Rocca di Fluyione; quelli di Patrignone 
e Porchia sonò soppressi ed aggregati a quello 
di Montalto nelle Marche ; .il comune di Pa- 
gliare è soppresso ed aggregato .a quello di 
Spinetoli, 3 

2. T prospetti al'regio ‘decrèto del 30 di- 
combre 1866, no 13644, concernenti: le ispe- 
zioni del T'esoro, nonchè le Agenzie e Teso- 
rerie di provincia. 

8.,Un, decreto di ;S..A. R. il principe Eu- 
genio , in data del 45 agosto 1866, con il 
quale è approvata la convenzione stipulata 
addi 9 agosto 4866 dai ministri delle finanze 
e'dei lavori ‘pubblici colla Società delle fer- 
rovie meridionali per. l’anticipazione alla So- 
cietà. medesima della sovvenzione. chilome- 
trica che può esserle dovuta a termini. del- 
l'articolo 47 della precedente. convenzione .in 
data 17 giugno 1865 ,.approvata con R. de 
creto del 28 stesso mese, n.0 2401, 

4. Il testo ‘della convenzione anzidetta/ che 
è del teriore! seguente? i 

Il Governo vanticiperà: (alla: Soci 
ferrovie mesidionali l'inmportare fran ca 
sovvenzione, chilometrica chele potrà sr 
dovuta È pel secondo semestre. 1866 in-forza 
o 17 della convenzione stipulata 
colla Società stessa addì 17 Biugno 4863, a 


ges 


‘Bixio. 7 


| anmentare il numero -degli'armati e così scon- 


| guerra ‘che noi ‘prevedevamo ebbe infatti 


| biamo fatto in gran parte questi sacrifici. 


a o 


rispondenti albini Lp 
mezzo di mandati del Ministero delle ; 
il cui ammontare: sarà convertito n buoni , 
del tesoro all'ordine della Società, «a. quattro 
cento. 
settembre, prossimo, € gli altri pasamenti St 
eseguiranno ; in Segui 
che la Società ne farà i richiesta. 
“Sulle somme ‘come sovrà anticipate decor- 
rerà Pinteresse ‘a favore dell'Erario nazionale 
nella misura .del.& per 400 -sino..a tutto il, 
34 dicembre 1866, da regolarsi nell'atto del 
pagamento del saldo delia sovvenzione pre- 
detta: è lane dt: Sx 
La presente. convenzione non sarà esecu- 
toria fuorchè dopo la sua approvazione per 
'Regioudecrele;mteimeeneiaizno = 
5. Una disposizione concernente un affiziale 
dell'Arma d'artiglieria. mà sai 


FONNI 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI ; . 
Tornata del 4 gennaio 
Presidenza del commendatore Bari. 


La tortiata è aperta alle ore 1 ‘e 20 minuti 
colle solite formalità. 

Presidente annunzia \ché nella votazione 
di ieri risultò eletto come, commissario di vi» 
gilanza pel debito pubblico, 1 on. Cavalli, ® 
come membri della ‘Commissione generale 
del bilancio gli on. Ferraris, Casaretto, Mor- 
dini; Maurogonato, Nervo, Farini; Mifighetti 
(Correnti; Sella; Ferrari, Lanza ; Pisanelli e 


Si procede all'appello nominale per la no- 
‘mina dei membri\mancanti a questa Commis- 
sione. 

Do Boni chiedè l'urgenza sopra una peti- 
zione. si 

Presidente. (La; parola è; all’onorevole mi- 
nistro ; delle. finanze. ; (Movimento ; di atten- 
zione). È 

Scialoiz. Dall ultima mia esposizione si 
sono succeduti fatti ‘gravissimi che’ ebbero 
grandissima ‘influenza’ sopra le nostre condi- 
zioni. La; crisi finanziaria scoppiata in: Europa 
e la guerra non. potevano fare a meno.gli e- 
sercitare una grande influenza sulla situazione 
interna dell’Italia. Fraitanto due grandi fatti 
sî sono compiuti; la liberazione di ‘provincie 
sospiratissime ela partenza’ di tulti gli stra- 
sieri. dall'Italia. Sfortunatamente è dovere poco 
gradevole .del ministro, delle finanze ‘quello di 
turbare le gioie tranquille della nazione, per 
questi due fatti così grandi e tanto impor- 
tanti. È 

La'crisi monetaria ‘che mesi or sono scop- 
piò in Europa »non..fu che aggravata dalle 
voci di. guerra che allora «correvano e. non 
importa, dimostrare in quale posizione noi ci 
trovavamo. Obbligati a provvederci di nume- 
rario all’estero; i nostri valori erano per con- 
seguenza ‘in preda a oscillazioni pericolosis- 
sime. 

Frattanto, i nemici. ingrossavano ai confini 
e.non vera altro partito da scegliere all’in- 
fuori di quello che presi, e che fu uno dei 
più grandi sagrifizi che potessi fare, e fu di 
aotorizzare la ‘emissione forzosa della carta- 
moneta; ‘perchè con questo mezzopotevamo' 


giurare, il pericolo. che ci minacciava. Fu 
grave sagrifizio, ma fu necessario, perchè la 


Iaogo' e ‘portò risultati soddisfacenti. In mag- 
gio e:giugno: il nostro ‘credito. era. caduto 
molto, basso ; poichè nessuno: in Europa cre- 
deva, alla nostra, esistenza e nessuno credeya 
che -uscissimo vittoriosi dalla lotta che stava 
per scoppiare, è, per uno di quei stranissimi 
fenomeni intellettuali, coloro i quali avevino! 
maggiori ‘prove. della mostra forzave, della no- 
stra costante; e..ferma ‘volontà nutrivano i 
maggiori dubbii.sopra la nostra esistenza po- 
litica, 

To aveva la convinzione ‘che noi saremmo 
usciti ‘vittoriosi da quest'altima prova, nè mi 
sono ingannato. 

Le condizioni stesse della pace ci, lascia» 
vano nonpertanto in uno stato d'incertezza, e 
bisognava trovare dei mezzi che valessero a 
tranquillizzare l'opinione pubblica. Io credetti 
allora che bisognava ricorrere’ altre mezzi, 
cioè, a provvedere le. (casse dello Stato «lì 
numerario sufficiente. a. pagare, le uscite 0r- 
dinarie dello Stato; quello. di saldare i conti 
della guerra e delle sue conseguenze, e quello 
di rialzare il corso dei nostri valori, trovando 
all’estero’ i ‘tnezzi per ‘saldare i nostri impe- 
gni. Per ‘riestire in: questo ‘triplice intento io 
ricorsi. al prestito nazionale. ed. alla, conver= 
sione dei beni ecclesiastici. Si avversò. gran- 
demente ‘questo mio concetto, è si ayversò în 
modo che fecé in me stesso nascere timori 
sopra ‘la bontà ‘del ‘mio ritrovato, ed io lo dieo 
volontieri qui, dove trovansi anche i deputati 
della Venezia, per la libertà, della quale ‘ah- 


Mi si. rimproverò di non avere chiesto al 
paese 600 milioni, ma 0 signori, io sapevo 
chie quanto cliiedevo era’ quello che il paese 
poteva darci, e che.il di più avrebbe profop+ 
damente scosso Peconomia privata, 

Non si è voluto comprendere che tutte le 
provviste, per la guerra davevansi pagare ia 
danaro, che il semestre del debito doveva 


penitare it un Pimestre col. , 
mesì di data, e portanti l'interesse -del € 6. di 
pid sà - 

- Il primo Pagamento sità; effettuato. prio 
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loro che mi ‘amor mi —condannarono 
per avere. iò Tea Ne all'esterò questo danaro 
che ini mancava Ma, 0 signori, i, mici av- 


hi ji ‘volevano considerare Che îi fare 
da putert all’interno, è convertire poi la 
carta che ne avfei ricevuto , in deharo per 
tr agportarto all'estero, sarebbè Lio una in- 
fat oasidoriamo le peripezie perdi le ‘quali 
siamò. passati in' questanno , il nostro statò 
finanziario non. è tanto disperato come sì Yor: 
rebbe fare credere, 

Eccovi le cifre che lo provano; --- 

La questione finanziaria si divide in due 
gruppi : il tesoro in cassa e i bilanci; nel primo 
sono, considerati i redditi, nel secondo ì de- 
bili prestmii e verificati. 

Le spesè*redliad’uscita effettiva dallestasse 
erano di . Se “SA 865 milioni 

Per gli arreltat degli anni 


scorsì 4 Malt: ani) 
Per debito plibblico, dotazioni \ 

ed amministrazioni dello Stato © 85°» 
Spesi effettivamente fino al“ 

Jo dicembre. +. + 904» 
Incassi fino al 1° dlcetabre: 

Prodotti del bilancio compresi 

gli arretrati, della vendita delle 

strade ferrate. + 513 >» 
Buoni del Tesoragin: citcola- * 

zione ed altri. . . Creo) 
Dal prestito colla Banca Na: 

zionale , . age 250 > 
Dal prestito Nazionale. 220 I » 
Entrate straordinarie da.ren- ì 

dite alienate ........ “ d » 
Incasso moneta bronzo co N 

Dita... i sn SANA 
Incasso totale ‘al 4 ‘ottobre 141966 
Uscita effettiva . .*, 90% 
Fondo di.cassa.al 4 dicembre.» :262 7.1» 


Resta la ‘seconda parte del' bilancio ; cioè 
la parte incerta. 

Crediti ordinari da riscuo- 
tere secondo'le presunzioni dei 


Passa poi.a provare come coll’andare degli 
‘anni debbano cessare le spese per stradesfer- 
rile pofti, che sono oggi necessarié per fare 
fiotirecil.. commersio. Gol tempo quindi i 
Proventi cresceranîo è scemeranno le spese. 

Oggi però vè un vuoto che bisogna riem» 
Diere. Bisogria trovare un modo perchè què- 
sti 185. milioni di disavanzo. scomparistano 
dal bilancio..ed.è ciò che il ministro delle fi- 
nanze spiegherà nella terza parte: del suo di- 
scorso che ‘chiede Wi fare domani. 

Crispi scrive rinunziandò ‘alle funzioni di 
commissario di vigilanza sulla Cassa di depo- 
siti e prestiti. - 

La seduta è sciolta alle ore 4 1]2. 


—ee—— 


L’ onorevole deputato Peluso, ci scrive fa- 
cendoci osservare non avete egli, nella se- 
duta del 15 corrente ; parlato in'favore* del- 
| l'articolo 2° della legge, sulle incompatibilità 
«parlamentari. 

Rettifichiamo- queste: èrrore incorso non 
solo nel nostro rendiconto, ma anche în quello 
di altri‘giornali e che-tdeve essere’ attribuito 
alla debolezza della voce tolla quale l'onore 
vole Peluso-ha. pronunziàito il suo discorso. 


| CRONACA DI FIRENZE 


Il 28 giugno 1867, la R. Accademia eco- 
nomico-agraria dei Geo! ‘gofili di Firenze, con- 
ferirà un premio straor Sipario di lire 2,000 
‘sullascito Alberti a chiv potrà dimostrare di 
averè introdotto in Toscana un rimedio con- 
tro l'atrofia ‘dei filugelli; il quale unisca la 
verità all’ efficacia. 

La stessa R..Accademia, il 28 giugno 1868 
conferirà due .premii, cioè : uno di lire 470 40 
istituito dal * conte «Mario ‘Moriubaldini degli 
Alberti, a quel possidente delle provincie to- 
scane,.il quale avendo formato dei vigneti in 
collina, di una estensione non minore di et- 
tati due, ne abbia ottenuto la miglior: qualità 
di vino comune da tavola atto a durare e ad 
esser posto .in commercio ; e l'altro ‘di lire 


IA 
Dit gi OTTO RE 2, o c|358-80 sul. lascito. Alberti ‘a | chi dimostrerà 
Prestiti della “Banca nazion: 157. > eeperi imepia laziale con quali mezzi | si, possa 
Alienazione di una parte di aumentare l'efficacia del guanò.«del:\ Perù; 
rendita necessariaapagarelAu- è adoperato come ingrasso : e.se. I-$il;carivine, 
siria È dg. si ele l'acido; solforico, ìl sal di potassa, possano util 
Rift Grint o) $ x %| mente ed economicamente mischiarsi 21 guano. 
Contanti in cassa / . 1.53798 d Rinalmente, nel mese, divagosto nel 1868, 
Debiti del bilancio A86opre: N° n N SA] Ma ‘medesima AR. Accademia’ conferîrà im pre- 
sunti: al 1° dicembre restavano # mio di L. 300 dir fondazione, governativa > a 
a pagafsì AJ A27 430% » chi»porterà ta cognizione dell’ Accademia una 
Spese per la redonistiono fr ; Serie di analisi inedite, di almeno cinquanta 
brian BREGRTI qualità di vino di località toscana determinata, 
Pagamenti sdilicht” ae 1807 02 idh composto; di uye di, qualità conosciuté, e ot- 
per pagare l'Austria 11 10 BR tenuto con modi ‘di: vinificazione ugualmente 
i » # noti. 
Pinin ctr Quid» L'analisi, dovrà essere, ripetuta sopra il vino 
ù { É 15 | ottenuto in due. anni successivi almeno, e 
1,92 ? | darà: conto” particolareg@giato : fi 


Nl disavanzo pel 1867 sarà dinque di 167 
milioni. 

La guerra Ferroni ci ha fatto afelitaio; 
oltre alle spese ordinarie e straordinarie; 

Crediti aperti per la guerra: 440 milioni 
sui quali il ministro della guerra ce un ri- 
sparmio di'82 milioni. ‘© |‘ 

Restano, dunque 328, milioni. * 

Lrediti aperti per la marina 28 milioni. 

Altre spesé: straordinarie sui bilanci degli 
esteri e degli interni 4 milione*@ 42!" 

Totale delle somme spese per la guerra 
esclusivamente, all’infuori delle spese straor- 
dinarie; 357 «milioni. MI 

È (Arrivato. a (questo! punto. il ministro. si ri 
posa per 40 mintiti,) mi: dA 

Scialota (continuanidlo il suo discorso) Passa 
a parlare delle riforme interne da lui ideate, 


come sarebbe la riforma, della contabilità , la 
creazione dei contabili. centrali, ecc ma Ja; 
voce, in. questo momento, debole dell’oratorez: 


ci rende affatto impossibile di afferrare le sue 
idee. Udiamo soltanto che egli dimostra co- 
me sia necessario giungere al punto che i 
bilanci presuntivi s'accordino con ‘quelli con- 


suntivi e prega che la‘Camérà passi. senza 


ritardo a discutere laslegge sulla Icontabilità. 
FPAI[rchè si presentò il progetto” per lese 
cizio provvisorio, Ja Commissione: fece, osser- 
vare al ministro delle finanze come nel. pro- 
getto di bilancio fossero ‘comprese economie 
che: doveano risultare da riforme’ che ancora 
erano da proporsi. È per ciò che il ministro 
promise di proporre, come propose; T'appen- 
dice. Da essa JBlona Je econorhie Mai 
29 milioni } ch Soltoposte 
mega; cosi, come là tt 5 or ora; si - 
savanzo, che dovrebbe 6 
milioni, non ambiti i #13 Tai 
A questo gioverà ‘aggiungere ‘varit:eréditi 
straordinari; ‘cosicchè, gi ibdi 
savanzo salirà a'181 Tnittoni, 


1 


Il ministro della guerra ta ridotto: a suo | 


bilancio a -140*milioni. La'somimadelle eco- 
‘hiothie sopra mesto, Ministero sarà dunque di 
27 grailioni. ÎÎ ministro. parla poi del movi- 
mento delle fisse re di quelle chie sono 
soggette ad oscillazioni: Egli trova‘ che vin. 
oe anni una serie di partite, passive, fra 
«quelle intaîi( iL avià una. imidazione, di 
citta 25 milioni, pid crede sia un; 


| ‘quello di mettere nella categoria 


Ò | sima di 4 


; suna Jato Dl, dic Malo 


4. Delle qualità  fisithe e degustative — 
2: Della, qualità; dell’alcool assoluto (in volime 
ed inipeso) — 3: Dell’acqua — 4. Delle ma- 
terie disciolte, prese in complesso. — 5. Dello 
zucchero indecomposto' — 6. Degli REI li 
beri — 7. Delle ceneri. 

Sarà. utile ‘che per ciascuna qualità Fo vino 
venga indicata non'solo la varietà ‘dell'iva 6d 
il mefodo ‘con’ cui fu ottenuto, ma bensi an- 
cora Ja. natura ed.esposizione; del terreno nel 
quale.trovasi la vigna ‘ed il modo, di, cultura 
a questa applicato. 


vl gruppo della m mi cui parlammo ieri, 
domenica ventura (20), sarà FRBUE al pub- 
blico tdalle ore 12 l'idiane alle 4 pomeri- 


diane-nello’ studio ‘cav. Gi Dupré;{i cin ‘via 
della Sapienza: 


Servizio Meteorologica; del Ministero della Ma 
‘rina. — Bollettino. del 16 gennaio 1867, 
ore:8 lanfemoridiana; 


Durano forti le oscillazioni ‘del si 
sull’Adriatico; Ja, pressione continua a dimi- 
nuirè; sopratutto Nel Mezzogiorno ; a'Bari e 
a Brindisi. il barometro è sceso di 6a7mm. 
Sul Mediterraneo “il barometro è quasi sta- 
zionario meb-nordy mentre nel mezzogiorno si 
innalza : a “Napoli s'innaldò \li oltre 8 mm. 
La" temperatura si, è midlto abbassata su i/dlue 
mari. Pioggia quasi genérale, e neve intorno 
a Firenze e a Porto-Torres. (Cielo ‘coperto e 
nuvoloso... Soffiarono, forti il libeccio e il mae- 
sfro. In tutte le stazioni cominciarono. i venti 
“a girare, dal sud-est al sud-ovest e nord-0- 


i_vest..MareLagitato. e burrascoso: 


@ barometro si alzava ieri tin Inghilterra e 
asi aprono d'Europa. Un forte centro di 
depr si ne si osservò in Corsica, 
Iermiomett'ot è sceso da ieri idiv40 
‘gradi sà # il: barometro» da questa; maitina si 
innalzò di 3 mmi 
Continià Ta. Slafiohe” dei temporali è delle 
Iurrasthie ‘con. probabili, colpi di vento, so- 
pralulto. nei ‘porii, del MIRzsogiorn; di sci- 
rocco e di tramontatia 
‘Probibile. la Votazione: del vento, verso tra- 
montana @ Greco. > | 
“tt tig ron teccne A i 


«Nella giornata del 14 fenndio, il eraifiad 
| tro centigrado. del. R. Osservatorio astrono- 


mperatura mas» 


80. 
tempera- 


mico di Firenze segnava, la 
4g; e la minima di - 
Nella‘ ‘notte “del 18> gennaio, 


VITTORIO COUSIN 


Sarebbe ingratitudine verso un uomo che 
ha impressa un’orma indelebile nelle Tettére 
francesi, non ispargere una lacrima sulla 
tomba di Vittorio Cousin. 

Noi non abbiamo ancor dimenticato; dopo 
oltre 29 anni , la‘ grande impressione , che 
in tempi assai infelici per PItalia, produssero 
in noi i ricordî di Santotre di Santa Rosa, 
scritti è pubblicati dal Gousin nel secondo 
volume dei suoi Fragments Littéraires. L'af- 
fetto che in essi si rivela all’illustre esule 
ed ‘all'Italia, il sentir parlare del conte Mofia 
di Lisio, di Giacinto Collegno edi altri con 
grandevamoreda uno straniero, mentre in 
patria era quasi svanita’ la ‘ricordanza dei 
moti del 24, aveva in ‘noi destato un senti- 
mento ‘sincerissimo di riconoscenza verso il 
Cousin. Ed, anche ora bisogna esser. giusti 
verso la sua memoria.- Se le opinioni sue 
politiche l'avevano tratto in seguito ad esser 
poco favorevole ‘all’ unità nazionale’ d’ Italia, 
non ha però mai cessato di amarla e di de- 
siderarle il bene ,. a differenza ‘di altri, che 
erano suoi amici politici, i quali non si ver- 
gognarono di disertar la, bandiera delle: na- 
zionalità e della libertà, per difendere il po- 
tere temporale del; Papa. 

Vittorio Consin ha esercitato benefici, in- 
flussi sul movimento delle idee e delle lettere 
in Francia durante la ristorazione e la mo- 
narchia orleanese. Sì fu egli che ha combat- 
tuto energicamente la scuola sensista e comin- 
ciò a far conoscere, sebbene imperfettamente, 
le seuole filosofiche della dotta Germania, 

Le sue lezioni sulla storia della filosofia, i 
suoi frammenti filosofici, la sua edizione delle 
opere di Proclo e del Cartesio, la sua tradu- 
zione delle opere di Platone, ‘hanno ‘indiviz> 
zato gl'ingegtii della Francia agli studi storici. 
Le opere principali sulla storia della filosofia 
pubblicate în»Fraticia si debbono in' gran parte 
al suo esempio-ed'alla sua influenza. Non vo- 
gliamo profferir alcun giudizio sull’ eclettismo 
da lui messo in voga; ma è incontestabile 
che infiammando i giovani alla disamina dei 
sistèmi filosofici, ha-giovato molto al progresso 
delle idee. Egli è ‘inoltre’stimato in Francia 
come uno de’più valenti prosatori. Fu pari di 
Francia, e ministro della pubblica istruzione. 
Mori nell'età. di:oltre 74 anni, essendo nato 
a Parigi il giorno 28 novembre del 1792, nel- 
l’infuriare della rivoluzione di cui non ha poi 
mai ‘abbandonati i; principii liberali e le gene- 
rese-aspirazioni: 


NOTEZIE INTERNE E PATTI VARI 


Movimenti militari. — L' Italia 
Militare:del'45 corrente scrive che .il 140 
battàglione bersaglieri da Tiene è trasferlo a 
Verona. 

Il deposito del. reggimento Nizza cavalleria 
sî è riunito ‘al proprio reggimento in Saluzzo. 

Il deposito del ‘4°. reggimento granatieri 
da Firenze si è riunito al proprio reggimento 
in Udine. 4 

N deposito del 2° reggimento fanteria da 
| Alessandria sì è riunito al proprio reggimento 
in Cremona. 

Il deposito del 6° reggimento fanteria .da 
Milano si è riunito ‘al proprio reggimento in 
Livorno. 

Il deposito dell’ 8° ‘reggimento fariteria da 
Tortona si è riunito al proprio reggimento in 
Mantova: 

Il deposito del 30° reggimento fanteria da 
Valenza sì è riunito al ‘proprio reggimento in 
Venezia. 

i I deposito del:37° reggimento fanteria da 
Cherasco si è riunito al proprio reggimento 
in Perugià. i 

Il deposito del Ho reggimento. fantorid da 
Asti'si' è riunito al proprio reggimento în Pia- 
cenza. 

Il deposito del 50° reggimento fanteria. da 
Osimo si-è riunito al proprio reggimento, in 
Pavia. 

Il'deposito del 52° reggimento. fanteria da 
Pisa si, è riunito al proprio reggimento in Bo- 
logna. 

Aecrologia. — Il piitore Ingres (Gio- 
vanni; Domenico, Augusto), di cui-il telegrafo 
ci ha annunziata Ja morte, era nato a Mon- 
tauban (Francia) il 45 settembre 1784. Studiò 
conlempòraneamente Aa pittura e Ta musica 
e diede; ancor giovinetto, dei concerti di vio- 
lino ,, ma quindi si rivolse di preferenza alla 
pitturo, fiella quale ‘doveva poi salire in gran 
fama. Eghi ‘ottenne il'primo: premio nel 4804 

e quindi si recò Roma, a ‘spese del governo 
pra ma passati i quattro anni, durante 
i quali aveva diritto alla pensione governa- 
tiva, vi rimase ancora ‘a lungo per proprio 
conto; scioè ‘fino al'1820, nel'qual tempo venne 


per quattro anni a Firenze; Nel 4825 ritornò in 
Fraricià alla direzione Uell’Accademia di belle 
arti, ma scoraggiato dalla severità dei suoi 
critici-ritornò, dopo -pochi-anni a Roma;-dove 
rimase fino al 1844. Da quel tempo non si 
era mosso da Pavigi. Innumerevoli sono i suoi 
lavori ‘alcuni dei ‘quali erandemente stimati. 
In Ffancia era considerato ‘come’ il'rappre- 
sentante della scuola classica, mentre il sno 
emulo Delacroix; ‘era L'artista rivoluzionario, 
La morte dell'Ingres, sebbene egli fosso molto 
innanzi negli anni, è un danno per 1 arte e 
sovratutto per la Francia, dove egli si poteva 
dir cap> di una scuola, della. quale si pos- 
sono discutere i meriti, ma non negare l'im- | 


NOTIZIE. ULTIME 


Le trattative colla corte pontificia rispetto 
alla nomina de’ vescovi sono come termi- 
nate di pieno accordo, e l’on. Tonello sta 
per esser ricevuto in udienza di. congedo 
dal. cardinele Antonelli e dal Papa. 


Sappiamo the essendo state mosse ri- 
mostranze al governo papale per rifiuto di 
lasciar passare per Roma il deputato Fran- 
cesco De Sanctis, fu riSposto che fu ‘ùn 
equivoco, riconosciuto il. quale, l’on. de- 
putato era stato avvertito, che niun osta- 
colo eravi:: alla | prosecuzione del suo 


viaggio, 


Ecco la siluazione del ‘Tesoro; quale ilmi- 
Distro delle finanze ha presentato oggi: 
Al 4.0 dicembre 1866 1’ uscita-e-1’ entrata 
di cassa era la seguente : 
Uscita di cassa 
Entrata 
Incassi ,, com- 
preso .il residuo 


. Li 902;740,000 


delle ferrovie | L. 503,031,000 
‘ Prestiti della 

Banca...» 250,000,000 
Parte riscos- 

sa del prestito 

nazionale . » 220,098,000 
Rendita alie- 

Nata . . . »0194;292;000 
Boni in cir- 7 

colazione, e 

conti correnti \» 184,485,000 
Monetazione ; 

di rame ., » 45,080,000 


L. 1,266,986,000 
Resto di cassaval-4,0 
dicembre 1866... ... L.. 364,246,000 
Questo era il. movimento della cassa : 
Passando a- 
desso a quello Ci 
che restava la 
riscuotere  sul- 
l'esercizio an 
e. antecedenti... 
Residuo: TA 
Prestito, e delle 
alienazioni di 
rendita ,, delle 
imposte da rì- 
scuotere ..,. L.,248,730,000 503,065,000 


2i54,335,000. 


Attivo in tutto...» Ju 867,344,000 
Le spese che 

restavano a farsi 

compreso il pa- 

gamento dei 

boni' rilasciati 

all' Austria pel 


1867 L. 494,688,000 


Avanzo . stese L. 375,623,000 
Con questo egli si. propone di far ‘fronte 
ai seguenti. pagamenti pel 1867: 
Disavanzo fra l’at- * 
tivo e il. passivo del 
bilancio 4867, come 
dall’ appendice pub- 
blicata . + L. 467,266,000 
Pagamento al. Go- 


.verno pontificio per 


| 
i 
f 


sepot. 


arretrati del debito L.20,600,0008 
Iscrizione di rendita 

consolidata e  vitali- 

zia parificata .. 
Restituzione di capi- 
tale; ‘della Cassa de- 
positi.e prestiti ©» 
Ultimo pagamento di 
boni all'Austria, che 
debbe. scadere nel 
settembre 1868, si 
fa. figurare nell’ e- 
sercizio 4867 . L. 37,635,000 


L. 252,660,000 


* Per conseguenza, compito l'esercizio 1867, 
resterebbero ancora in cassa L. 122,963,000, 
ma sictome Il ministro di finanze calcola che 
la scorta necessaria nel Tesoro non oltrepassa 
i 42 a 45 milioni, ne segue che, anche sup- 
posto che tutti gl’incassi non si effettuino re- 
golarmente, vi è margine ‘sicuro per il ser- 
Vizio di tutto il'1867; taito più che vi sono 
100 milioni di boni del Tesoro” che itmini» 
stro ‘è, autorizzato..ad ‘emeltere,.ma non ha 
ancora emesso. 


10,000,000 


Le notizie di Costantinopoli recano ché 
ì negoziati relativi alla @xistione del piro- 
scafo Principe Tommaso sono ben avviate, 
avendo il governo ottomano sriconosciuto 
che era dovuta una riparazione. 


Martedì mattina attraversava Torino; per 
recarsi al Poligono, il primo peiottone di 
fanteria armato: di, nuovi fucili trasformati 
a carica per la culatta. Dicesi che le prove 
sieno riuscite molto soddisfacenti, e d’as- 
sai migliori di; quelle fatte col fucile Chas- 


si 


.ghilterra e d’Italia faranno una, gita 


L. 47,159,000 Ù 


Ta. dedotto il suppla, » Cx 
ObbI. 3°] dellesud. — C. 
‘| Az. SS. FF. Merid. | @ 
‘Obbl. 3 © delle dette. >G. 3 
Obbl. dem. 8 in 
serie complete C. 
Id.inserie di una e due Ci 
Obbl.ins.noncompl (C. 
Impr. comun. 8h N. 
5°. it.inpice. pezzi N. 
Zip idem . . NS 
Prezzi fatti dèl 5 % BI 80, 
Napoleone d’oro 20 = 20 93 
BORSA DI GENO”,A (del 43 igennazo. 
+ FTERa Viti irso . Coîsop, 
5 % Rendita italiana cont.’ ‘87 id B6 so > 
» fim. — —- Uh 
banca dia cont. agiz — sio E 
URLA a Li MAE 


| Pezza da L. 90d'oro L. 2 08 a di 10 


= === 

Ci si comunica il seguente dispaccio: 

seBarigin 19 gennaio». 

« È interrotta la circolazione della via fet- 
rata da Macòn a Culoz: i dispacci partiti ieri, 
sera. da Parigi ; hanno” dovuto rimanere a 
Bourg. » | 

Notizie. giunte posteriormente a quel di 3 
spaccio ci. permettono. di aggiungere che \ 
quella interruzione fu cagionata dalla molta 
neve caduta lungo la strada ferrata che da Pa® 
rigi.va a Lione, 6 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlmo, 15. — Dopo una lunga discussione 
sul primo articolo e dopo un'discorso (di Bi- 
smark, la Camera dei ‘Signori ‘adotto con 6 
voti contro 28 il progetto di legge tendente 
ad aumentare, in seguito alle avvenute an- 
nessioni, il numero..dei membri nella Camera 
dei deputati. 

Il conte di Barral parti ‘ber Firenze per af- 
fari privati. 

Lione, A3. — Molta neve è caduta a Lione 
e in altre località del mezzodi della Francia. 
In alcune parti le comunicazioni sono inter- 
rotte. 

Pest, A5. — La. Camera «dei. deputati adottò 
ad unanimità l’indirizze di Deak contro Por+ 
dinanza per la riorganizzazione dell'esercito! 

Bukarest, 15. — La Camera dei deputati 
respinse la mozione che venissero sottoposte 
ad essa le carte lasciatedall’ex principe, Cuzaa 

Berlino, 16. — La Gazzetta: Crociati, assi 
cura che si stanno facendo» forti movimenti. 
di truppe russe e di austriache */erso la Gal- 
lizia. 

Londra, 16. — È accaduto un terribile di< 
sastro nel lago d’acqua dî, Regent Park, Es- 


sendosi rotto il ghiaccio, 200 persone-cad- 
dero sommerse e 30 rimasero annegate. 


Madrid, 14: — Vevnavindi Francia, d’ In 


soltanto di tre giorni nei porti di Cadice, di 
Cartagena e di Santander. 
CHIUSURA: DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 16 gennaio 


15 46 
pena: fegucee] Tolo novi 09 68.]_69.50 
4 12 99 — | 99 40 n 
Consolidati inglesi. IL A4BA 9 
» fine febbraio. ini ac 
Italiano 5°], in contanti. Da 50 | BA 40 
» fine mese | || BA GT | 5435 
VALORI DIVERSI . 
Az. Credito mob. francese | 508 192 
» » »° italiano ) | 300/00|-300, 
» spagnuolo | 302 | 22,6 
sin ade fore. Vitt. Emanuele. .} 90 90 
» » Lombardo-Veh, | 388 | 385 
»° 0»  Austriache  c'U@* 890% 388 # 
» Romane 195 "99 
Obbligazioni 5 424 ( 1)|-127 
»  delPrest. 2ust-d1865 3054" 208 
» in conti. DL ì 940 


i Coupon staccato. 


GIACOMO DINA _ Direttore. 
Giovanni Rox /xi.po, gerente! 


lil iii en 
BORSE DI SO UMERCIO 

‘405%, Di vinenze del 16 gennaio, 

Lily CUINLA GL br sà 


ia Di DACI 7800 


1 pr.naz som. 5%,“ C.0 7085 d, 


57 50 


Az.Banca naz. tosc. 
Td. Banca naz. Re- 
gno d’It. ex coupon > 
Az. Str. Ferr. rom. 
Ta.Str. Ferr. livorn.' 


asso —'a ti 
der Frid 


o RE 


crex . mob. în v. 400 cont, 
Cbbl Beni Deman. ‘tont, 
BOÙSA DI @iLano det/A5 gennaio VD 

. Pt fatti 


Nome 
Rendita italiana bi % iti ar d6 85,95 
Azioni Banca Nazionale ‘4535 — L'- 
» Stradé Ferrate finta) 299 ——— 
Obbi Str. Ferr. LV. TuiaC ‘ente. 338 —_ 1 
’ i! Mériditni: (46 
» Béni demaniali — 38h — —4 
1” Città di Milano:1860 5 %% —H-.L 


Rorsa Di tosino del 18 grae 
Corso legale 86.90 


{ ; o 


GLACOB REVNACK 
Salito el e da dica ie 
acquisto onde dirigasi., alla adi sua. 


proprietà, in piazza Pane Terosa, n° 49; în 
‘Torino. [att] 1 


| Gap e 3I, ES) IPA renna RCS 
DA E. BERLETTI, VIA DE' BANCHI, N.4 
si continua 


î LA VENDITA DI MUSICA | 


PER LIQUIDAZIONE 


“Sconti 70, 75.0. .80 per cento 


Si spedisce gratis .il catalogo, e norme per gli sconti 


ZI att 


proprietario della grande esposizione. dî mo- 
IL SOTTOSCRITTO bilie, catoriferi, lampade, free e tappeti, 
in Vi V. Pi i osti giorni gli è arrivato. dalla 
in Via Gavowry N. -24, previene clie in questi giorni gii. al 
Lombardia e dalla Francia, una quantità di mobilie di ogni genere è della 
massima convenienza’ nel prezzo. di 1; ARA ; % 
Invita perciò tutti coloro a cui necessita di mobiliare appartamenti a Vi- 
sitare la suddetta esposizione. Re 
R Scanso d’ogni ano i gen ono: garantili un anno, e non teme con- 
fronto perche fabbricati dai migliori operai e di legno stagionato. 
CATTANEO PIETRO 


pe agi i N 
("OCCASIONE FAVOREVOLE 


>_> 
GRANDE ASSORTIMENTO DI CAMICIUOLE E MUTANDE 
DI LANA INGLESI E PRANGESI RI 

Il proprietario, non'volendo più tenere i detti articoli e bramando 
farne unì saldo al più presto li metterà ‘in vendita al 25 per 920 di 

ribasso a pronti contanti. ao dist 
Dirigersi in Firenze alla profameria L PPRANZINI sulprincipio di 
via Borgognissanti, N. 2. 


3 La sola che renda'ai sape) 

DE B A Ri Biamelst il loro-colore primitivo 
senza il soccorso della tintura (uso 

rezzo 40 fr. la bocc., 5 fr. la ijà b — Cariven, chimico (rue de l'An- 


cienne Comédie, n.7, Paris). — Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO, 
wia Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso Compaire e Comp., 


mia de’ Mavtelli, 17. 


IR ITA 


MNTIBU 


— PROSSIMAMENTE 


succederà la vefflita all'asta in Pallanza (Lago Maggiore) della grane 
diosa villa TORRE AD INTRA, già di. proprietà del ministro Prin 
ora del principe Poniatowsthi. i 


un grandioso lo- 1 past 
SI RICERCA Sl io medì| s1 DESIDERA Siti 


sizione in Firenze. — Dirigersi alla | stumi per disimpegnare l ufficio di 


IL POTERE FORA: 
For: 
AL COSPETTO DEL TRIBUNALE DELLA | 
Si î LETTURE DEDICATE AL POPOLO ITALIANO, i 
‘dal dottore ERMETE PIEROTTI i A Di 
icîne del' potere temporale — Effetti prodotti dal potere temporale = Hi 
Ep erat ftalia causate dal potere temporale — Opinione del santi 
tiri ‘sul potere temporale — Il vicario di Cristo! — Il successore degli\ap 5 
— La vita di Cristo.e quella. dei Papi—Preghiera da farsi dagli italiani — Lo 
estratti dagli evangeli e da. celehri scrittori — I sostenitori del:potere temporale. 
PREZZO E. @ 89, FRANCO IN PROVINCI : 
Si troverà vendibile presso tutti î principali librai italiani e dall'agente 
commissionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. —__ 


2 
ID 
EF 


NO 


stanze, al primo piano. — Per le trat- 
tative dirigersi all'Agente Commissio- 
nario A, Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


un ragazzo dai 
SÌ RICERGA soste 20ni di 
sperimentata onestà per impiegarlo in 
commercio. 
Farrecapito alla Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavout N, 27, Firenze. 


pc ei 


Ditta A: Dante Ferroni, via Cavour, | Prefetto 0 Sorvegliante iù un Collegio É 

n.27, Firenze. Convitto. st att z 
+ e rrali Dirigersi all'Agonte Commissionari 

GIO signorilmente Mo- | \°pante Ferroni, via Cavour N. 27, E 

biliato in una delle a 2 

più belle posizioni; di Firenze, di 16 \PEURr É 

mi 


subito l’uso di un forno 

SI CEDE con tutti gli attrezzi per 

la fabbricazione del pane, dalle ore 4 

di sera alle 8 di mattina. — Divigersi 
in via«della Spada N. 14, Firenza. 

Sì- tratterebbe anco la cessione del 
negozio colla numerosa chientela. 


NEGOZIANTE DA CAVALLI a_ TO! 
reviene i signori amatori che pel-£3 


del corrente mese: 
sperto di 30.cavalli inglesi da sella 6 


parecchie pariglie. 


p 


De-Bernardini 

- Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della 
grande Medaglia d'oro ((uori classe) ed altra del merito civile di Londra, e membro 
dell'Accademia unitaria dei Chimici d'Inghilterra, ecc. 

LE VAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ MERMITA 
DI SPRGNA composte di vegetali semplici, per la pronta guarigione della 
tosse, angina; grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine e voce elata o. debili» 
tata dei cantanti, specialm nte.— L. 2 50 la seatolà, ed istruzioni. EM-tti garantiti. 

NB.— Ad oggetto, di eliminare la falsificazione, si è posto un francobollo par- 
ticolare nel fyudo della scatoJa, e le istruzioni che l'accompagnano sono firmate 


delle più importanti.viali manifestazioni 
delle piante coll’aggiunta delle geografiche 
e geologiche loro relazioni. 


Via;Cerretani, n. 14, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRANLESE-AMEGICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbulica. 


Studi botanici di L.Ricca — Oneglia 1866, 
Prezzo L, 8. 
Rivolgersi ai Librai Paravia;e.G. To 
rino — Milano — Firenze. 


di proprio pugao dall'autore De-Bermardin!., I consumatori esigeranno tali 

requisiti: ‘non verificavdoli si riterranzio come falsificati, è dandone parte all'Au- 

tore e al-Depositario generale in Genova, sig. Carlo Brazza, si procederà 2 ter- 
ì 


74 BANCO 


—;-0-;—— 


igTRA 


Z'SANCO DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA N 


approvato per Decreto Reale 8 settembre 1866 


100,000 


mio di legge. di , bazbia "an 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza — Firenza in via Condott:, Pieri — 
farmicie — Siga>rini — Roberts farmacia; Legazi.ne Britannica — farmacia Reale 
al Duomo — L vorno, ‘Crecchi e Borivant. — Pisa Carraj — Lucca Gemignani — 
Siena Mencareili. 


CONVITTO MRIL 


Scuola preparatoria ‘alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e ‘di ma- 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


Si è pubblicata la terza edizione del 


VERD EIOIELLO DELLA FORTUNA 


DI 


Per concorrere alle estrazioni dell 
primo marzo e del 46 marzo. Vaglia! 
di lire cinque. 


Milano nea 

Obbligazioni 750,000 di L. 10 rim-| 

borsabili con premi in cinquantacinque 
) anni. 


\Estrazioni si ricevono le due obbli-| 
gazioni originali, altrimenti, dopo ‘se- 
\guite le due estrazioni, bisogna rinno-| 
vare il vaglia fino al pagamento. inte- 
igrale delle lire 48, quindi si ricevono; 
ile due obbligazioni originali. 


140 estrazioni. 

16 marzo, 46 giugno, 16 settembre, 
16 dicembre «li ogni anno. 

;Ogni Obbligazione è rimborsata al-' 

meno con. lire AU, 


NUOVA COMBINAZIONE PER SOLE LIRE 16 


L ricevono DUE OBBLIGAZIONI originali di L. 10 colle quali sì possono viricere, 100,000, 50,000, 12,000lire, ecc. 


Pagando altre lire 13 prima delle 


Indirizzarsi al: BANCO DEL'COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA, vinAlfani,39; presso le Agenzie del Banco 
e tutti i venditori autorizzati nelle principali città d’Italia. Si spedisce in provincia contro vaglia postale. a 


‘VADE MECUM 


TASCABILI PER |L 1867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avvocati, giudici e segretari 
8 


OSSIA 


LA NUOVISSIMA E:GROSSA CABALA 
APERTA AI GIUOCATORI DEL' LOTTO 


Contenente tutte le più ampie spiegazioni dei.sogni riecamente illustrati; il nuovo 
regolamento indispensabile a rutti i giocatori, coll aggiuata di tutte le vecchie e 
nuove estrazioni Gi tutti i sei lotti d'Italia. Questo grosso volume di circa pa- 
gine 500 illustsa'o ed. arricchito di più di 400 incisioni, porta la toriuna a molte 
famiglie, ed in fede di ‘&rò basterebbe citare le più grossa vincite verificatesi in 
queste ultime estrazioni, ‘tra le quali una a profitto dei seguenti : 

Sofia vedova Stormi di Vimercats: vinse il terno coi numeri 76, 88, 89. 
Denari estratti »1 Banco N° 120, Biglictto 24, Registro 44 di lire 2,500 ayeadoli 
giocati di centesimi 80 terno secco. 

Enrico Tomasimelli, giovane falegname, giuocò 1$, 34, 76, da cent. 50 
ambo è tergo, e vinse lire 1275, il quale così mi scrisse: 

A « Amico caro, 3 

.* Giacchè la fortuna ha voluto favorirmi, vi prego a gradire quanto il latore 

vi porterà ‘per mio conto nella qui unita cesta, è vi saluto. 
È « TOMASINELLI (3. 
Rnrieo Polbiti, Editore della Gabola, vinse l’ambo coi numeri 44, 76, 
giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire 23, biglietto N° 800, Registro 71. 
pata nelle lire 2,25 per Firenze, e lire ®,5® franco ed assicurato per la 
provincia. 


di mandamento, Notai, Farmacisti. Agri- 
cultori, Veterinari, Studenti di zoolngia 
e allevatori di bestiame, sindaci, Segre- 
tari ed impiegati. municipali edi asini» 
SERA strativi, Militari di qualunque grado, 
200 estrazioni. Impiegati vostali, Clero, Uomini d'affari, 
4° marzo, 4° giugno; 1° settembre; Banchieri Ragionieri, Negozianti, ece., In- 


Lecce 
Obbligazioni 100,000 di L. 40 rim- 
‘borsabili, con premi in cinquanta anni. 


4° dicembre. segnanti Sn, don pieranalagra ei 
si PERA, n s} Buona madre di Taniglia, Levatrici,, Cot- 
Meier è rimborsata al- |} timisti ed assistenti: indicare la profes 
| x sione. © Prezzo L.2 cadauno. 
Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3 20. 
Contro vaglia o irsncobolli all'Ufficio 
( Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cayour, n; 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Italia. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENEle LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
-COPIATIVO PER REGISTRI 


lo ‘inchiostro lo seritto può |. Questo inchiostro, composto, di; mate- 
ph pato perarna giorni tubo: rie. vegetali e senza acidi, è molto a- 
si può usare anche per ]a contabilità datto alle Amministrazioni ed alla con- 
non assendo grasso nè oeloso, come lo servazione degli a'ti notariali di lunga 
sono in genere glialtri inchiostri. Que- durata ; è assai limpido. non inossida le 
sto închitstro è di nna ffuezza tntti par- | Penne, ed è molto scorrevole. Mai in 
ticolare : fe copie anneriscono sempre | gialisee, anzi acquista sempre più ìl 
più invocchiando. - suo nero brillante. 


PREZZO: 

PREZZO Bott. di un litro 2 59 compreso il vetro 

Bott. di pn litro 3 00 compreso il vetro 12 4150 » idem 
300 » idem ij3 440 » idem 

3 2 00 » idem Da 0180 » idem 

IH& 4.70 » * idem 45 0/65 . idem 

415 1.20 ’ idem 180.50 ’ idem 

480 80 » idem Mosche 0 30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionarin, via Cavour, 
N. 27.Firenze. —, N. B. Sì spedisu® dovunque contro vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico del committente. È 


ST.AVVERTONO 


tutti ‘coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
Giornale l'Opizione, che dal paso gennaio 41867 gli annunzi e le in- 
serzioni saranno ricevute all'Ufficio Generale di annurzi sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. 


CONDIZIONI: 


Pa ria quarta pagina una sota inserzione 'L. 0 30 ) 
Idem due volte » 025 È spiare 
Idem tre volte. . » 0 20 ( lalinea o spazio di linea 

"Pa * la terza pagina sotto i dispacei . » 4 00 \ 

- Per Commissioni di un'numero straordinario di linee e per contratti annuali 

si usyorà ‘uno sconto ecceziona;e. — La tariffa pet l'inserzione di Avvisi od An- 
munzi di qualsiasi genere, sono stabiliti-sulla base del massimo tornaconto, ri- 
fièttenà 0 che la diffusione del Giornale 'Opùrione è straordinaria tanto in Talia 
Ché all'estero. — La pubblicità, per l’organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
talmente nei paesi meglio inciviliti Siccome Îl più potente mezzo a promuovere 
«il maggior sviluppo e movimento nei traffichi e nelle industrie, col rendere 
noti atutti i progressi nella produzione degli oggelti e ì vantaggi oferti dai 
*medesimi, e coll allettare i consumatori a farne acquisto. — Lo stesso ufficio si 
‘incarica pure * d'Annunzi-per tutti i Giornali d’Italia e dell’estero accordando 
sconti vantag, Siosissimi sulle relative tariffe. 


Chi desidera la fortuna non ha che spedire un vaglia postale all'Ufficio, Gene. 
ral: n Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni; Via Cavour, Ne 27, Fi. 
renze. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


\PiLLOLE D'ESTRATTO n COCA 
DEL PERL 


del profess. JI. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway; 512. 


MANI E PIEDI Composta di sostanze innocue, ha la doppia pro- 

° Dda, prietà di impedire l’ulcerazione pei geloni, se usata 
al loro comparire, e di guarire in poco tempo quelli già ulcerati; nel primo 
caso bisogna ungere in modo ché la pomata penetri, nel secondo sì spalmano 
di pomata dei pezzetlini di tela e si applicano sulle ulcerazioni. — Vasetti da 
L. 1/20 ve cent.‘80. — Deposito dall'Agente commissionario A. Dienite Per 
roni, svia.Cavour, n° 27, Firenze. — Si spedisce in ‘provincia col trasporto 
a carico del committente. 


‘SUCCO. CONDENSATO 
della corteccia «di noce 8. Giovanni 


Col quale ritorna il color n.tursle alla capigli "ba 
K 0 A pigliatura ed alla barba, senza recar 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, essendo una 
sostanza tutta vegetale: Scatola coù istruzione, L. ‘4. 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze, 


pa a dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 


‘Pubblicazioni interessanti. 
|  RECENTISSIME 


Almanacco per tutti per l'anno 1867, — Biffi id Rivici 
Politica Biografie: Rivista Agvicola; Satistica; Atti lr pil 
'ubblica; Invenzioni.e Scoperte ; Necrologi ee ila orcuti 
del Rag. Giacomo Sormanni, pag. 1%9. 10 #06: IRPAAIO porcata 
Roma e 1’ Italia alla purtenza delle Truppe Francesi —.Qpascolo. 
ipisei LA V.) Uno geo soll’ Amministrazione d' Italia — 

Afrienna (L’) Romabzo storico di ‘Felice V ; "di pagî 
4160, inte È da: di 'Pelice SV. — Un val. di "piani 
Veglie del Prior Luca. — Veglia XV /— same e Confessione, 


Veglia XVI — La vita nuova, i i dell i. U 
elmo SVARLÒ 801 TOI XVII — 1 preti dell’A-fieri. Un 


Ammiraglio (L’) Persano. ossi futazi i alcuni tan 
sulla battaglia navale di,Lissa, per Pa 1866 idr »0 60 


Prontuario della legge Î 
dottor Carlo Coppi. Sii gia predilige rg 


pira Pinto Gem, 2°, Pepi 
+" Sfconda ediz. 1 vol in-8 di pag. 468. Firenze, 1866 
Chiesa libere im.dtbera Stato. Questioni did tt) Senio 
È clesiastico per il sac, napolit. IL. Barbatost w..inssdi pi 300, Firenze, 4866. ngi 
qu Vaglia 0 francobolli all'Ufficio Generale di. Annunzi mei giornali di A. Dante 
erroni, via Cavour, n, 27, Firenze. — Skspediscuno le suddette Opere franche. 


—__——-reree e ee nici ino 


Tip. dell’Opinione, diretta da 0. Carbone. 


sS 


Questa Pillole sono l'unico è più sicurorimedio par l'impotenza, e sopra tutte 
ile. debolezze dell’uomo. 

Il prezzo d'ogni seatola con;30 Pillole è L.& franco di porto per tutto ‘il regno 
contro vaglia postale o francobolli. È 

Deposito per l'Italia presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario , Via 
Cavour, N. 27 Firenze. 


MANUALE 


DELDROGHIERE, DEL ‘FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


desunto dai più recenti e più rinomati trattati di Drogheria a .di Chimica, e 
contenénte, oltre alle Droghe Je più note e Je più.in uso, le corteccie, le ratici 
le più rare e le più igieniehe, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsama, 
gli aromi ed i semi più delicati e i più squisiti per la cucina, per la tintura, 
per la profumeria ‘e per l'igiene. i 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiano,— 
Un vol. ‘di pag. 320, Milano, 4866: L.A 70; 

Contro vaglia o ‘francobolli diretti all'Ufficio generale d'ennunzi nei giornali di 
| Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, franto in tutta’ Italia, 


La sottoscrizione sarà aperta al Banco di scouto di. Parigi, 44, «tue Ber- 
gere, dal savbato 12 gennaio al giovedì 14 inclusivamente. 


Via PRESSO N. .27 


DAVOUR i; A DANTE FERRONI FIRENZE 
ACQUA D'AMICO 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Ghe si prepara nella Farmatia ZARRI in Bologna 

Efficace e pronto rimedio contro l'Erpete sotto qualunque forma si pre- 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le uleeri in'penerale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti)'cangrene incipienti; scorbuto, reumatismi e do- 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come congiun- 
livite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e 
leucoma incipiente. 

K Ù PREZZO DELLA BOGCETTA, L. 4 30 

NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia; trasporto a carico del committente 


» 080 


Da Re 


» 4.20 


a, di F..Bellazzi depu- 


+3 - 


